
Aids, il Cd-4 
non è ancora 
«autorizzato» 
In Italia 

Il Cd-4, sostanza alta base di nuove ed efficaci terapie anti-
Aids negli Usa, è ben conosciuto dai ricercatori italiani im
pegnati nella totta contro II virus ma per ora in Italia non si 
può usare II via alla sua sperimentazione dipende esclusi 
vamente dall autorizzazione che il ministero detta Sanila 
dovrà dare al laboratori specializzati Lo a'ferma il profes
sor Ferdinando Aiuti, immunologo impegnato nella lotta 
contro l'Aids In Italia II Cd-4 «potrebbe essere a differenza 
di altri (armaci, impiegato sia nelle donne in gravidanza 
che nel casi pediatrici - ha aggiunto Aiuti - ma come per 
altre cose rischiamo di arrivare tardi rispetto a quello che 
stanno facendo altri paesi» Anche il professor Giuseppe Vi-
sco, direttore dell istituto di malattie infettive dell ospedale 
Spallanzani di Roma, dove transita il maggior numero di 
malati di Aids dell Italia centro meridionale, si è dichiarato 
•pronto ad usare il Cd-4. purché ci sia I autorizzazione delle 
autorità competenti» I) Cd*4 6 una proteina in grado di le
garsi al virus e di bloccarne la nproduzione 

L'Unione Sovietica ha mes
so in orbita negli ultimi due 
anni satelliti dotali di un 
nuovo tipo di reattore nu
cleare in grado di rivoluzio
nare la produzione di ener
gia nello spazio È stato un 
gruppo di scienziati sovietici 
a fare questa rivelazione, 

durante un congresso nel New Mexico Questi nuovi reatto
ri orbitanti di tipo *Topaz» sono dotati di uno speciale con
gegno nel «nucleo* per produne una elettricità di lunula 
watt (con unaiefftcìenza del dieci per cento nella conver
sione di energia nucleare in elettricità, il doppio di quanto 
ottenuto finora con altri melodi) Il rapporto tra peso (circa 
mille chili) ed energia prodotta (lOmtldwait) fa diventare i 
nuovi reattori sovietici i più potent. mai Unc.ati in orbita 

Un'acqua che fa diventare 
verdi i capelli ha costretto 
un ex sindaco inglese a cita
re i responsabili in tribuna
le Peter Chnstie, ex sindaco 
di Bidcford nel Devon, e 
professore universilano, ha 

mmmmmmmmm^t^m^mmmmm ' a l t o Causa al consiglio di 
contea di Bamstapte, consi

derandolo responsabile dell incidente avvenuto lo scorso 
luglio in cui un carico di 20 tonnellate di solfato di allumi
nio venne riversato per errore nel locale acquedotto di Ca-
melford, nel nord della Comovaglia Tra I circa 20 000 abi
tami della zona servita dall'acquedotto, molti sono stati i 
casi di nausea, vomito, diarrea, ulcere, mal di capo e mal di 
gola, e orticarie di vario genere Tra le conseguenze dell'ac
qua al solfato di alluminio, il repentino cambiamento, in un 
bel verde brillante, del capelli biondi specialmente quelli 
decolorati Oltre a chiedere un indennizzo simbolico di 100 
sterline, 250 000 lire, Chnstle ha detto che smetterà di paga
re I impatta annua per il consumo dell'acqua, dal momen
to, ha detto, che *e da tempo che bevo solo acqua imbotti
gliala e sono costretto a filtrare I acqua prima di usarla per 
cuocere-
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Nuovo batiscafo 
giapponese 
per esplorazioni 
marine 

In Giappone è stato varalo 
un batiscafo per ricerche a 
grande profondita che può 
arrivare lino a 6 500 metri 
sotto il mare II varo è stato 
effettuato ai cantieri navali 
della Mitsubishi a Kobe, e il 

M p m ^ i ^ H . M H batiscafo è stato battezzato 
con il nome di «Shinkal 

6 500" Ora dovrà essere completato e si prevede che verrà 
consegnato al centro per la scienza e la tecnologia del ma
re entro novembre II costo totale A previsto in 12 miliardi e 
me«o di yen (132 miliardi di lire) Secondo i costruttori 
..1 _ . . _ * . • » . _ : 1 k . l . . « > i , A . t , l „ _ l . . M I I Ct-l» • Imi, 1» I I—- . . i » 

. . i peso 
oblò per scrutare I fondi oceanici e due braccia meccani' 
che per raccogliere campioni 

E la mansueta 
pecora 
si mutò in lupo 

Come nella migliore tradi
zione horror, la mansueta 
pecora e l'elegante cervo di
ventano «cattivi- ed abban
donano I erba per cercarsi cibi più sostanziosi E una se
gnalazione latta pervenire da un gruppo di ricercatori ingle
si di «Journal of zoology», che ha pubblicato la str.ina stona 
dei ruminanti delle Sheilands e delle Ebridi, mutai in pre
datori di uccelli Accade - e scritto nell articolo - che se 
l'organismo di un ruminante accusa la mancanza di calcio 
e vari minerali. I animale cercherà vecchie ossa e cartilagini 
a cui attingere per nfarsi una scorta Ma mai nessuno aveva 
ipotizzato la possibilità che pecore e cervi potessero attac
care altri animali per cibarsene, come è successo in alcune 
isolo delle Sheilands e delle Ebridi In questo caso le vittime 
sono una specie di uccelli che, come il pollame, trascorre a 
lena la maggior parte del tempo, facili prede dei nuovi car-
nlvon Ma niente paura ciò accade solo In luoghi la cui ve
getazione 6 particolarmente povera di minerali 

NANNI 

.Un convegno a Milano Agopuntura ed ayurveda 
La medicina occidentale COIÉKÉI D 60% dei prodotti kmaeeutici 
a studiare le altre c u t e arative utilizza o copia prodotti vegetali 

scienza 
Tradizioni curative millenarie possono assolvere un 
ruolo nelle società occidentali moderne? Se ne è 
parlato ad un convegno dal titolo «Natura, primo 
medico: agopuntura tradizionale cinese, fitoterapia, 
ayurveda nella moderna sperimentazione», a Milano. 
Vi hanno preso parte studiosi di tutto il mondo che 
hanno presentato le ultime acquisizioni scientifiche 
sulla validità dì antichissimi metodi terapeutici. 

NICOLETTA MANUZZATO 

• I Un gruppo di escursioni
sti europei intraprese un viag
gio sulle montagne dell'India: 
settentrionale. Durante, la màr
cia due componenti della spe
dizione vennero colpiti, a bre
ve distanza di tempo l'uno 
dall'altro, da violenti attacchi 
di diarrea. Al primo malato, ri
coverato jn un ospedale mo
derno, venne prescritta una 
terapia a base di antibiotici ad 
alte dosi:.la cura pesante e la 
debolezza che ne consegui lo 
obbligarono a interrompere 
l'escursione, Il secondo inve
ce, curato in un piccolo noso
comio con dosi minon di anti
biotici affiancati da medica
menti ayurvedici (che si rifan
no cioè all'antica tradizione 
indiana), dopo tre giorni era 
in grado di riprendere il viag
gio in perfetta torma Un 
esempio Illuminante di come 
la medicina tradizionale pos
sa utilmente integrare la 
scienza occidentale, soprattut
to quando 11 disturbo è stretta
mente legato a patologie loca
li 

L'agopuntura, che conta ol
tre duemila anni di stona, è 
ormai abbastanza conosciuta 
anche da noi e continua a su
scitare curiosità e interesse 
Secondo recenti ricerche 
compiute nella Repubblica 
popolare cinese, questa prati* 
ca ha dato risultati insperati 

nell'immunornodulazione, la 
regolazione delle difese natu
rali dell'organismo. Si può co
si sperare di conoscere meglio 
i meccanismi di resistenza im
munitaria e te loro modifica
zioni, che causano patologìe 
gravissime quali l'Aids, alcuni 
tipi di tumori, la sclerosi a 
placche, ecc. 

Un altro campo di applica
zione dell'agopuntura è stato 
presentato dalla, dottoressa 
Pèigén Kuang, laureata in me
dicina occidentale e speciali
sta in ncuropsichiatna, diret
trice del Laboratono di ricerca 
sui neurotrasmettiton in uno 
dei maggion ospedali di Pe
chino La dottoressa Kuang ha 
trattato con l'elettroagopuntu-
ra 53 pazienti affetti da celai-
già, ottenendo multati positivi 
e clinicamente accertati in 
ben 45 casi 

Vi e infine l'effetto analgesi
co dell'agopuntura, che In Ci
na viene sfruttato per opera
zioni chirurgiche anche im
portanti, evitando cosi l'ane
stesia «Con le moderne tecni
che sperimentali - ha affer
mato il dottor Jirui Chen - è 
ora possibile localizzare le se
di che determinano l'insor
genza del fenomeno Gli studi 
effettuati dimostrano che nel
l'analgesia da agopuntura so
no coinvolti un1 certo numero 

• ' ] r-

di rroii neurotrasmettitori e 
neuromoduiatori*. ; 

Il dottor Chen, a neh'egli 
laureato in medicina occiden
tale e specialista in endocri
nologia, dirige dalla fondazio
ne la rivista -Journal of tradì-
tional Chinese Medicine». La 
traduzione della medicina ci
nese, e piò in generate di 
quella orientale, in maniera 
accessibile agli occidentali 
presenta enormi difficoltà. 
Non solo per una questione di 
linguaggio (problema nqn in
differente, dato che i djvérsi 
termini non sono ancora Vinifi
cati. a livello intemazionale), 
ma soprattutto perché qjieste 
metodologie sono inserite in 
una visione del mondo a noi 
estranea. Ignorare o sottovalu
tare il sistema teorico che è al
la base di queste conoscènze 
espone arrischio della bana
lizzazione alla nduzione di 
complesse metodologie a pra
tiche empiriche Lo stesso di
scorso vale per l'ayurveda 
(scienza della vita) che, per
meata del pensiero filosofico 
indiano, si fonda su una con
cezione organica dell uomo e 
della natura 

Ma nel vastissimo campo 
delle medicine naturali non 
esistono solo le tradizioni 
onentali Ogni paese può van
tare un repertorio di antichi n-
medi che quasi sempre si affi
dano alle propneta curative di 
erbe e piante II 60 per cento 
dei prodotti farmaceutici oggi 
utilizzati ha, alla base, com
posti chimici denvati dal mon
do vcgpt*tp Si è notato però 
che alcuni pieparati nprodotti 
sinteticamente perdono effi
cacia con il tempo, mentre gli 
estratti vegetali continuano a 
esercitare i loro benefici effet
ti 

fSulle cause del fenomeno si . 
sta ancora studiando, come si " 
stanno studiando su h basi 
scientifiche le proprietà tera
peutiche di molte specie fino
ra note solo ai guaritori locali. 
Qualche esempio, jrì Tanza
nia cresce una varietà idi Ha-
rungana madagascariensis , 
che sembra contenere princi
pi sostitutivi degli /ormoni 
umani: da tempo le donne 
della regione la usano per in
terrompere le mestruazioni o 
per sviluppare i seni. Sempre 
in Tanzania una pianta della 
famiglia delle Sapotacee viene 
impiegata come rimedio con
tro il mal di denti. Ih India le 
foglie delle Nyotaginacee, ma
sticate, hanno proprietà anti
carie e antipiorrea., Per non 
parlare del Podophyllum pei-
tatum, le cui proprietà curati
ve erano già note alle popola

zióni autoctone del. Nord 
America:' Dà \ questa, pianta è 
stato ottenuto un principio at
tivo, la podofillotossina, che 
ha permesso di guarire il 42% 
dei pazienti colpiti da tumore 
testicolare. -Si tratta probabil
mente della più importante 
fonte, vegetale di sostanze an
ticancro, paragonabile solo al
la Catharanthus roseus del 
Madagascar, da cui sono stati 
tratti preparati che hanno po
sitivamente capovolto la so
pravvivenza dei leucemici, 
portandola da 1 su 5 a 4 su 5», 
ha détto il professor Olayiwola 
Akèrele, direttore del Pro
gramma di mectjcirìa tradizio
nale dell'Ortis. 

Come si vede, un panora
ma ricchissimo di potenziali
tà. Ma quale interesse pud ri
vestire per la scienza medica 

occidentale, che ha raggiunto 
alti livelli tecnologici, questo 
richiamo alla medicina natu
rale? Una prima risposta con
siste nella possibilità dì evitare 
l'abuso di farmaci, che spesso 
sono causa di nuove malattie. 
Non mancano le esperienze 
pratiche, Il dottor Gerald Cibo, 
neozelandese, ha spiegato cò
me net suo paese, dotato di 
un avanzato servizio sanitario, 
molti medici di base pratichi
no attualmente l'agopuntura, 
diminuendo contemporanea
mente la prescrizione di anal
gesici, antinfiammatori, seda
tivi e tranquillanti. 

E il pubblico, con quale at
teggiamento accoglie le tera
pìe alternative? «In Italia - ci 
dice la dottoressa Anita O-
gnolini, autrice del volume di 
divulgazione su queste temati

che "Natura, primo medico" -
ho constatato un forte deside
rio di tornare a una considera
zione di sé nell'ambito natura
le. Soprattutto la medicina 
orientale, che fornisce una vi
sione complessiva dell'uomo 
nella sua totalità e nel suo In
teragire con il mondo natura
le, trova nella gente una rispo
sta assai positlvai. 

Con la sua razionalità anali
tica, che pure ha permesso 
eccezionali acquisizioni sul 
piano scientifico, la medicina 
occidentale tende a dimenti
care che II malato è qualcosa 
di diverso da una macchina in 
panne, che l'uomo e qualcosa* 
di più complesso dell'insieme 
dei suol organi. Porse l'incon
tro con conoscenze della tra
dizione millenaria può contri
buire ad avvicinarla ai bisogni 
reali del pazienti. 

Una interazione a senso unico 
N Ancora oggi nel Terzo mondo otto 
persone su dieci ricorrono a un guanto-
re piuttosto che a un medico Le ragioni 
sono sia socio economiche che cultura
li Strutture e personale sanitano sono 
quasi sempre concentrati nei centri ur
bani e i trattamenti risultano spesso 
troppo costosi Inoltre le popolazioni au
toctone hanno concezioni della vita, 
della salute, del rapporto con la natura, 
assai diverse da quelle rappresentate dai 
camici bianchi 

Si è fatta strada cosi la consapevolez
za che i servizi medico-sanitari debbano 
venire incontro alle esigenze degli uten
ti, piuttosto che imporre loro una tecno
logia estranea Da qui l'esigenza di riva
lutare metodi terapeutici profondamente 
radicati nelle culture delle diverse popo
lazioni. integrandoli*con la scienza, me
dica-ufficiale * ' M ' » ' 

Qualche precedente esiste In singoli 
paesi In India ad esempio la medicina 
ayurvedica viene insegnata nelle univer
sità e il governo di Nuova Delhi finanzia 
centn di ricerca e di spenmentazione 
Anche la Cina e ali avanguardia in que
sto settore Diversa la situazione in Afri
ca, dove esperienze compiute in questo 
senso (ad esempio in Senegal e in Co
sta d'Avorio) hanno dato risultati .negati
vi In America latina, è stato rivelato nel 
corso del convegno di Lima, l'integra
zione» sta avvenendo a senso unico Lo 
sfruttamento su vasta scala di erbe e 
piante medicinali rischia di arrecare 
danni irreversibili al patrimonio botani
co dei paesi poveri, perché la domanda 
da parte di industne farmaceutiche e la-
boralon di tutto il mondo eccede ampia 
mente la capacità produttiva x 

La nncorsa delle mulhnazfonali far

maceutiche ai preparati «naturali* non 
beneficia certo le popolazioni locali Iro
nia della sorte i paesi del Terzo mondo 
si dissanguano per importare medicinali-
spesso inutili o addinttura dannosi (per
che contenenti sostanze tossiche altrove 
proibite) Secondo 1 Oms, circi trecento 
farmaci sarebbero sufficienti ad «Mfcn> 
rare una copertura sanitaria quasi com
pleta. Nelle zone rurali ne basterebbero 
una quarantina, associati a terapie natu* 
rali Ebbene, In Perù sono In vendita W-
tualmente 10000 specialità diverte, 
15 000 nel vicino Ecuador E mentre un 
decimo delle spese di importazioni; vie
ne dedicato all'acquisto di prodotti fàV 
maceutici (sono dati provenienti ancora 
dal Perù), vi è carenza di antibiotici, an
tiparassitari, antimalarici, vaccini contro 
la rosolia che miete vittime fra i bambftr 

Dagli Usa 
Così 
è fatto 
il Dna 
Eccola qui, la arcifamosa dop
pia elica del Dna, «fotografata» 
con un microscopio ad effetto 
tunnel, strumento che non di
strugge il campione biologico, 
a differenza del microscopio 
elettronico, il più potente do
po quello utilizzato per ottene
re l'immagine che riproducia
mo qui a fianco. 

E' una delle prime immagi
ni tridimensionali che si han
no della doppia elica, ed è 
stata realizzata dai laboratori 
Livermore in California. Gli 
scienziati sono stati molto 
contenti di questo risultato: es
so infatti sembra dare eviden
za alle ipotesi che il Dna esista 
ih numerose, differenti varia
zioni della sua forma elicoida
le. 

Il microscopio utilizzato le
ce vincere il Nobel al suo sco
pritore, il professor Binning, 
del laboratorio idm di Zurigo, 
nel 1986. È uno strumento che 
offre grandi possibilità nello 
studio molecolare della vita. 

Il «via» delle due massime autorità sanitarie americane alla sperimentazione su 10 pazienti 
affetti da una forma mortale di cancro della pelle. Le speranze non riguardano una terapia 

Si fera il trapianto di geni sull'uomo 
• • ; La frontiera della speri
mentazione sull'uomo si spo
sta in avanti. Ieri, la Food and 
Drug Adminislration e il Natio
nal Institute of Healt, le massi
me autorità americane per la 
medicina e la farmacologia, 
hanno autorizzato la prima 
sperimentazione di un tra
pianto in esseri umani di geni 
estranei. I -donatori- saranno 
dei micoscopici batteri. 1 rice
venti sono dieci malati dì can
cro alla pelle senza speranza 
di guarigione. L'esperimento 
consiste nel! inserire negli uo
mini dei geni che «marcano-
delle cellule «killer". Lo scopo 
è quello di capire dove vanno 
a finire queste^ cellule, e per
ché non si Comportano cosi 
come i medici sperano. I pa
zienti non riceveranno nessun 
beneficio da questa esperien
za: il loro corpo verrà usato 
solo come laboratorio per 
rendere forse, domani, più ef
ficaci le terapie contro il mela
noma. Il rischio per queste ca
vie umane «è minimale», affer

mano i ricercatori impegnati 
nel progetto. I pazienti, co
munque, sono stati avvisati 
del vero significato e dei pos
sibili risultati dell'esperimento 
e hanno dato il loro consenso. 
La richiesta di autorizzazione 
era stata avanzata sei mesi fa 
ma le autorità americane han
no dato il loro consenso solo 
dopo aver lungamente discus
so il caso. 

Gli sperimentatori che han
no ottenuto per la prima volta 
l'autorizzazione ad esperi
menti dì trapianto dì geni so
no Steven Rosemberg e Mi
chael Blaese del National 
Canee! Institute e French An
derson del National Head 
Lung and Blood Institute, Si 
tratta di nomi autorevoli e di 
istituti famosi. Ma certo questo 
non rimuove la sensazione 
che un'altra barriera alla spe
rimentazione sull'uomo sia 
caduta definitivamente. Ed è 
una barriera importante, per
ché per la prima volta viene 

D o p o sei mesi di riunioni di esperti e discussioni, 
le d u e mass ime autorità sanitarie amer icane h a n 
n o autorizzato il pr imo trapianto di geni sull 'uo
mo. Le «cavie», si tratta di 10 malati di canc ro del
la pelle, h a n n o da to il loro consenso nonos tan te 
sia b e n ch ia ro c h e dal l 'esper imento n o n sortirà 
nessun beneficio pe r loro. Dubbi etici? Per il mo
men to la comuni t à scientifica non ne h a espressi. 

ROMEO SAMOLI 

trapiantato non un organo ma 
una struttura fondamentale 
della vita. Qualcosa che non è 
ancora conosciuta in tutti i 
suoi aspetti e le sue potenzia
lità. Certo, è un-esperimento 
che potrebbe aprire una spe
ranza nuova per i malati di 
cancro. Da tempo infatti esiste 
una terapia sperimentale che 
consiste nei prelevare, dal tu
more che si è sviluppato in un 
paziente, alcuni -.linfociti T, 
cellule mobilitate dal sistema 
immunitario proprio per di
fenderci dal cancro. I linfociti 

T vengono poi fatti crescere in 
vitro e rafforzati con interleu-
kina 2, quindi reimmessi nei 
paziènti affetti da tumore. 
Quando ritornano net loro 
corpo, i linfociti attaccano 
con più forza il male, ma pur
troppo non arrivano ancora a 
vincerlo. Gli scienziati voglio
no ora scoprire il perché di 
questo parziale fallimento. 
•Sono comunque risultati sor
prendenti - afferma Arturo Fa
laschi, uno dei massimi biolo
gi molecolari europei -. Noi 
assistiamo ad una riduzione 

del tumore, ma non sappiamo 
esattamente perché. Occorre 
capire come i linfociti T fortifi
cati agiscono, quale percorso 
fanno,.quali ostacoli incontra
no».,, 

Proprio per rispondere a 
queste domande è nato l'e
sperimento di Rosemberg, An
derson e Blaese- 1 linfociti T 
rinforzati dovrebbero essere 
infatti «marcatii con un gene 
di un batterio in grado dì se
gnalare ai ricercatori che cosa 
esattamente stanno facendo 
le cellule reimmesse nel cor
po umano. 

«Certamente, questo esperi
mento non avrà nessun bene
ficio per gli uomini su cui ver
rà eseguito - afferma il premio 
Nobel Renato Dulbecco -. E 
l'unico danno che potrebbe 
arrecare è quello di diminuire 
leggermente la vitalità di que
ste cellule. Ma da questa 
esperienza possono uscire 
davvero risultati importantissi
mi per la cura dì alcune forme 
di cancro. Io sono senz'altro 

favorevole». Un parere, que-
sto, che trova concorde anche 
il professor Arturo Falaschi: 
«Non mi sento - dico - dì con
dannarlo a priori». Qualche 
cautela è perà suggerita agli 
scienziati dal precèdente, non 
proprio felice di nove anni (a, 
quando il professor Kltae ter> 
tò senza successo una terapìa 
genica in due pazienti solfe* 
rentì dì malattìe ematiche, L'e
sperimento di Kììne venne 
censurato dalle istituzioni 
scientifiche americane, anche 
perché era stato compiuto 
senza la necessaria autorizza
zione. 

Il trapianto autori«ato>Ìeri 
verrà eseguito nei prossimi 
due-tre mesi e potrebbe aprire 
le porte ad altre terapie'gèni
che, in particolare quelle «he 
potrebbero permettere di pre
venire le malattie ereditare 
sostituendo tra sene portatore 
di una infermità con un «Uro 
«sano». Ma qui siamo già due 
passi avanti, Ieri, e stala aper
ta solo la prima porta. 
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